IPOTESI DISCIPLINA PREROGATIVE SINDACALI PERSONALE NON DIRETTIVO E

NON DIRIGENTE VV.F.

ARTICOLO 25
Contrattazione integrativa
1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 36 e 38 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la contrattazione integrativa si effettua tra l’amministrazione e le organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo quadriennale, sulle seguenti materie:

in sede di amministrazione centrale:

a)
criteri di articolazione dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, dei turni diurni e notturni e delle turnazioni particolari;

b) 
criteri per la mobilità del personale a domanda;

c)
linee di indirizzo per l’ impiego del personale in attività atipiche;

d) 
linee di indirizzo per la formazione e l’aggiornamento professionale;

e) 
linee di indirizzo per la garanzia e il miglioramento della sicurezza sul lavoro e per la gestione delle attività socio-assistenziali del personale;

 in sede di amministrazione locale:

a) 
criteri di applicazione, con riferimento ai tempi ed alle modalità, delle normative relative all’igiene, all’ambiente, alla sicurezza ed alla prevenzione nei luoghi di lavoro, nonché alle misure necessarie per facilitare il lavoro dei dipendenti disabili;
b) 
articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro secondo i criteri definiti a livello nazionale.
2. Nelle materie di contrattazione integrativa, decorsi 30 giorni dall’inizio delle trattative senza che sia stato raggiunto un accordo, le parti riassumono la libertà di iniziativa; d’intesa tra le parti, il termine è prorogabile di altri 30 giorni.

3. La contrattazione integrativa nazionale non può essere in contrasto con i vincoli risultanti dal presente Accordo quadriennale, o comportare oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale del bilancio della Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile; le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

4. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
5. Per le materie oggetto della contrattazione integrativa nazionale e della contrattazione decentrata a livello centrale e periferico si applica la normativa derivante dai relativi precedenti accordi fino a quando non intervengano i successivi.

ARTICOLO 26
Informazione

1. L’amministrazione, allo scopo di rendere trasparente e costruttivo il confronto tra le parti, fornisce tutte le informazioni necessarie sugli atti di valenza generale concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane, inviando la relativa documentazione alle organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo quadriennale.

2. L'informazione è fornita dall'amministrazione in via preventiva nelle materie per le quali è prevista la contrattazione integrativa, la concertazione o la consultazione e, comunque, sui seguenti argomenti:

in sede di amministrazione centrale:
a)
criteri generali sulla mobilità interna; 

b)
criteri generali per l'organizzazione del lavoro,

c) 
stato dell'occupazione e politiche degli organici;

d) 
applicazione dei parametri concernenti la qualità e produttività dei servizi a rapporti con l'utenza;

e)
iniziative rivolte al miglioramento dei servizi sociali in favore del personale;

f) 
misure in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

g) 
affidamento all'esterno dei servizi;

h) 
attività e programmi di ricerca e sviluppo;

i) 
previsione di bilancio relativa al personale;

j) 
programmazione delle attività di formazione del personale;

k) 
criteri per la definizione degli standard psicofisici richiesti al personale in servizio; 

in sede di amministrazione locale:

a) 
politiche degli organici aventi riflessi sulla sede locale;

b)
criteri di massima riguardanti l'organizzazione del lavoro;

c) 
programmazione delle attività di formazione del personale;

d) 
misure programmate in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) 
iniziative volte al miglioramento dei servizi sociali in favore del personale.

3. L'informazione è fornita dall'amministrazione in via successiva  per gli atti di gestione adottati e la verifica dei risultati sulle materie demandate agli accordi negoziali, anche integrativi o decentrati, e, comunque, sui seguenti argomenti:

in sede di amministrazione centrale:

a) 
distribuzione complessiva dei carichi di lavoro;

b) 
attuazione dei programmi di formazione del personale;
c) 
andamento generale della mobilità del personale, anche d’ufficio;
d) 
distribuzione complessiva delle ore di lavoro straordinario e utilizzo delle relative prestazioni;

e) 
parametri e risultati concernenti la qualità e la produttività dei servizi prestati;
f) 
misure in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;
g) 
qualità del servizio in rapporto con l'utenza;h) stato dell'occupazione e politiche degli organici;

in sede di Amministrazione locale:

a) distribuzione complessiva dei carichi di lavoro;
b) parametri e risultati concernenti la qualità e la produttività dei servizi   prestati;
c) attuazione dei programmi di formazione del personale;
d) misure in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;
e) distribuzione complessiva delle ore di lavoro straordinario prestate.

4. Nel caso in cui il sistema informativo utilizzato dall'amministrazione consenta la raccolta e l'utilizzo di dati sulla quantità e qualità delle prestazioni lavorative dei singoli operatori, è assicurata una adeguata tutela della riservatezza della sfera personale dei lavoratori.

ARTICOLO 27
Consultazione

1. La consultazione delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo quadriennale è attivata facoltativamente dall’amministrazione prima dell'autonoma adozione di atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro.

2. La consultazione delle medesime organizzazioni sindacali si effettua, comunque, obbligatoriamente sulle seguenti materie:

a) 
organizzazione e disciplina degli uffici;

b) 
definizione delle dotazioni organiche e  loro variazioni;

c) 
distribuzione e variazione territoriale delle dotazioni organiche;

d) 
modalità di designazione dei rappresentanti per la composizione del Collegio arbitrale;

e) 
riflessi delle innovazioni tecnologiche, da disattivazione o riqualificazione dei servizi, sulla qualità del lavoro e sulla professionalità dei dipendenti;
f) 
criteri per fronteggiare particolari esigenze di servizio aventi carattere straordinario o di emergenza; 

g) 
codici di comportamento;

h) 
materie e procedure di cui all’art. 139 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,  n. 217 (sanzioni disciplinari);

i) 
regolamento di servizio di cui all’art. 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,  n. 217;

j) 
criterio di computo dell’anzianità di servizio ai sensi dell’art. 171, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217;

k) 
costituzione dei Comitati pari opportunità ed individuazione delle materie per le quali formulano pareri e proposte.

3. Per le materie di cui alle lettere a) ed e) la consultazione obbligatoria si effettua anche in sede di amministrazione locale; è inoltre prevista la consultazione del rappresentante per la sicurezza nei casi di cui all’art. 19 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni.

ARTICOLO 28
Concertazione

1. La concertazione è attivata, mediante richiesta scritta, entro tre giorni dal ricevimento dell’informazione preventiva, da parte delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo quadriennale e si svolge in appositi incontri che iniziano, di norma, entro due giorni lavorativi dalla data di ricezione della richiesta; durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza.

2. Nella concertazione le parti verificano la possibilità di un accordo, mediante un confronto che deve, comunque, concludersi entro il termine massimo di trenta giorni dalla sua attivazione, trascorsi i quali l’amministrazione ha facoltà di assumere le proprie autonome determinazioni; dell'esito della concertazione è redatto verbale dal quale risultano le posizioni delle parti nelle materie che ne sono oggetto.

3. La concertazione si effettua sulle seguenti materie:

a) 
definizione dei criteri sui carichi di lavoro degli uffici;

b) 
verifica periodica della produttività degli uffici; 

c) 
implicazioni dei processi generali di riorganizzazione dell’amministrazione;

d) 
criteri generali per l’ubicazione delle sedi di servizio sub-provinciali, con particolare riferimento ai distaccamenti insulari;

e) 
criteri generali per la promozione alle qualifiche superiori mediante scrutinio a ruolo aperto;

f) 
criteri generali per la definizione delle procedure di selezione interna per la promozione alle qualifiche superiori dello stesso ruolo o per l’accesso alle qualifiche iniziali  di ruolo diverso da quello di appartenenza, ai fini dei regolamenti e dei decreti ministeriali previsti dal decreto legislativo 13 ottobre 2005 n. 217;

g) 
modalità di applicazione delle normative in materia di pari opportunità; 

h) 
disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai fini dell’adozione del regolamento del Ministro dell’interno previsto dall’articolo 144 decreto legislativo 13 ottobre 2005,  n. 217;
i) 
criteri attuativi dell’articolo 134 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,  n. 217 (mutamento di funzioni).

4. Per le materie di cui alle lettere a) e b) la concertazione si effettua anche in sede di amministrazione locale.

ARTICOLO 29

Contributi sindacali

1. Il personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco ha facoltà di rilasciare delega, a favore dell'organizzazione sindacale prescelta, per la riscossione di una quota mensile dello stipendio per il pagamento dei contributi sindacali nella misura stabilita dai competenti organi statutari. La delega è rilasciata per iscritto ed è trasmessa, a cura del dipendente o dell'organizzazione sindacale interessata, al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, nonché alla struttura periferica presso la quale il dipendente presta servizio.

2. La delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio.

3. Il dipendente può revocare in qualsiasi momento la delega rilasciata ai sensi del comma 1, inoltrando la relativa comunicazione alle amministrazioni di cui al comma 1 e all'organizzazione sindacale interessata.

4. Le trattenute devono essere operate dall’amministrazione sulle retribuzioni dei dipendenti in base alle deleghe ricevute e sono versate mensilmente alle organizzazioni sindacali interessate secondo modalità concordate con la medesima  amministrazione.

5. L’ amministrazione è tenuta, nei confronti dei terzi, alla segretezza sui nominativi del personale delegante e sui versamenti effettuati alle organizzazioni sindacali. 

ART.  30
Federazioni sindacali

1. Ai soli fini dell’accertamento della rappresentatività, le organizzazioni sindacali che abbiano dato o diano vita, mediante fusione, affiliazione o in altra forma ad una nuova aggregazione associativa possono imputare al nuovo soggetto sindacale le deleghe delle quali risultino titolari, purché il nuovo soggetto succeda effettivamente nella titolarità delle deleghe che ad esso vengono imputate, o che le deleghe siano, comunque, confermate espressamente dai lavoratori a favore del nuovo soggetto. 

2. E’ esclusa l’attribuzione delle deleghe dell’affiliato all’affiliante in caso di affiliazione o di altra forma aggregativa tra sigle sindacali che non dia luogo alla creazione di un nuovo soggetto. Per i casi di incorporazione o fusione di una organizzazione sindacale in un soggetto già esistente, e’ consentita l’attribuzione delle deleghe della predetta organizzazione sindacale al soggetto gia’esistente, per  successione a titolo universale.

3. Le organizzazioni sindacali di cui ai commi 1 e 2, ultima parte,  hanno l’onere di fornire al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile idonea documentazione, consistente nella copia delle determinazioni adottate dai competenti organi statutari, dalla quale risulti chiaramente che il soggetto sindacale in capo al quale si deve accertare la rappresentatività è titolare in proprio di delega per il versamento dei contributi sindacali e che allo stesso sono imputate, per effettiva successione, le deleghe delle quali risultino titolari le predette organizzazioni costituenti, incorporate per fusione, affiliate, federate o aderenti in altre forme comunque denominate. La citata documentazione è trasmessa al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile con lettera Raccomandata AR a firma del legale rappresentante delle medesime associazioni sindacali. Sono escluse mere note di comunicazione non corredate dalle modificazioni statutarie e che non diano conto degli elementi di effettività necessari per la successione nella titolarità delle deleghe del nuovo soggetto e che ad esso vengano imputate. Per la data di ricezione fa testo quella risultante sull’avviso di ricevimento della Raccomandata.
4. Ai fini dell’accertamento della rappresentatività del biennio contrattuale 2008-2009, le organizzazioni sindacali di cui ai commi 1 e 2, ultima parte, per i casi di fusione, affiliazione, incorporazione o di altra forma associativa comunque denominata, avvenuti entro il 31 dicembre 2007, possono provvedere all’onere derivante dal comma 3 fino alla data ultima del 31 marzo 2008. Qualora, entro il 31 marzo 2008, i citati soggetti sindacali non forniscano la documentazione richiesta nel comma 3, e, quindi, garanzie sulla effettività della delega, non sarà possibile riconoscere in capo alla nuova aggregazione associativa o al soggetto già esistente la rappresentatività per il biennio 2008-2009, con le modalità fissate nei medesimi commi 1 e 2, ultima parte. In tale ultimo caso, ogni singola organizzazione sindacale sarà misurata, ai sensi del combinato disposto degli articoli 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,  n. 217,  e dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base delle deleghe di cui era direttamente titolare e intestataria alla data del 31 dicembre 2007. Qualora, entro il predetto termine del 31 marzo 2008, le decisioni in materia siano state adottate dai competenti organismi statutari ed inviata la relativa documentazione di cui al comma 3, ma non sia ancora intervenuta la ratifica congressuale, se statutariamente prevista, tale ratifica, in via eccezionale, può intervenire entro e non oltre il 15 aprile 2008.

5. Le prerogative sindacali sono assegnate al soggetto sindacale rappresentativo di cui al decreto del Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, concernente l’individuazione della delegazione sindacale trattante, ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. I poteri e le competenze contrattuali, relativi agli Accordi integrativi nazionali e decentrati, riconosciuti ai rappresentanti dei citati soggetti sindacali rappresentativi, in quanto firmatari dell’ipotesi di Accordo quadriennale di cui all’articolo 37, comma 1, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,  sono esercitati in nome e per conto degli stessi. Pertanto, nei menzionati Accordi  integrativi e decentrati la  sottoscrizione avviene esclusivamente in rappresentanza della organizzazione sindacale rappresentativa. In caso di affiliazione o altra forma aggregativa tra sigle sindacali che non dia luogo alla creazione di un nuovo soggetto, l’organizzazione sindacale affiliante, se rappresentativa, è unica titolare dei distacchi, dei permessi e delle altre prerogative sindacali di cui al presente Accordo.

6. Allo scopo di garantire la certezza e la stabilità delle relazioni sindacali, nel rispetto dei commi 1 e 2, ultima parte, e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, qualora nell’ambito di un soggetto sindacale rappresentativo si verifichi un mutamento associativo, compreso il mero cambio di denominazione, il mutamento produce effetti soltanto al successivo periodico accertamento della rappresentatività previsto dal comma 7.

7. Il Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, procede, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, all’accertamento della rappresentatività delle associazioni sindacali in corrispondenza dell’inizio di ciascuna stagione contrattuale di riferimento, sulla base dei dati associativi rilevati dal Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, con le modalità di cui all’articolo 34.

8. Le organizzazioni sindacali ammesse alle trattative nazionali con riserva per motivi giurisdizionali, in caso di esito sfavorevole del giudizio, dovranno restituire al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile il corrispettivo economico dei distacchi e delle ore di permesso fruite e non spettanti. Analogamente, fatto salvo quanto previsto al comma 9,  si procede nei confronti delle organizzazioni sindacali in caso di superamento del contingente dei permessi sindacali loro spettanti, verificati annualmente a consuntivo dal Dipartimento della Funzione pubblica ai sensi dell’articolo 34, comma 3.

9. Dall’1 gennaio 2007, nel caso in cui nell’anno di riferimento un soggetto sindacale abbia superato il contingente dei permessi sindacali di cui all’articolo 33, l’amministrazione, previo consenso dell’organizzazione sindacale interessata, in luogo del recupero diretto di cui al comma 8, può compensare l’eccedenza nell’anno immediatamente successivo detraendo dal relativo monte-ore di spettanza il numero di ore risultate eccedenti nell’anno precedente. Nel caso in cui l’associazione sindacale nell’anno successivo a quello in cui si è verificata l’eccedenza non abbia un contingente a disposizione, ovvero esso non sia sufficiente, si darà luogo a  quanto previsto nel comma 8.

ARTICOLO 31

Distacchi sindacali
1. A decorrere dal 1° gennaio 2006 / dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica recettivo del presente Accordo, il limite massimo dei distacchi  autorizzabili a favore del personale non direttivo e  non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,  è fissato in numero 16. 

2. Alla ripartizione del contingente complessivo dei distacchi di cui al comma 1, tra le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del personale non direttivo e non  dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, di cui al decreto del Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, concernente l’individuazione della delegazione sindacale trattante, ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,  provvede il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali interessate, entro il primo quadrimestre dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica recettivo del presente Accordo, e successivamente entro il primo quadrimestre di ciascun biennio. La ripartizione, che ha validità fino alla successiva, è effettuata in rapporto al numero delle deleghe complessivamente espresse per la riscossione del contributo sindacale, conferite dal personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco all’amministrazione, accertate per ciascuna delle citate organizzazioni sindacali, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello in cui si effettua la ripartizione. 

3. Le richieste di distacco sono presentate dalle organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed alla Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, la quale cura gli adempimenti istruttori, acquisendo per ciascuna richiesta nominativa il preventivo assenso della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, ed emana il decreto di distacco entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. L'assenso della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, finalizzato esclusivamente all'accertamento dei requisiti di cui al comma 4, ed alla verifica del rispetto dello specifico contingente e relativo riparto di cui al comma 2, è considerato acquisito qualora il Dipartimento della funzione pubblica non provveda entro venti giorni dalla data di ricezione della richiesta. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le organizzazioni sindacali comunicano la conferma di ogni singolo distacco in atto; possono avanzare richiesta di revoca in ogni momento. La conferma annuale e la richiesta di revoca è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e alla Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, che adottano i consequenziali provvedimenti nel solo caso di revoca. 

4. Possono essere autorizzati  distacchi nell'ambito del contingente indicato nei commi 1 e 2, soltanto in favore del personale non direttivo  e non dirigente  del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ricopre la carica di dirigente sindacale in seno agli organismi direttivi delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2, secondo le comunicazioni formali circa la composizione degli stessi organismi fatte pervenire da ciascuna organizzazione sindacale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e alla Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile. 

5. Ferma restando l'attuale disciplina ed il loro numero complessivo, i distacchi, possono essere fruiti dai dirigenti sindacali di cui al comma 4, di norma, fino al limite massimo del 50%, frazionatamente, per periodi, comunque, non inferiori a tre mesi ciascuno con esclusione della frazionabilità dell'orario giornaliero, previo accordo dell'organizzazione sindacale interessata con l'amministrazione. 

6. Nei limiti di cui al comma 5, i distacchi,  per il solo personale con rapporto di lavoro a tempo pieno,  possono essere utilizzati con articolazione della prestazione di servizio ridotta al 50%, previo accordo del dipendente stesso con l’amministrazione sulla tipologia di orario prescelta, tra quelle sotto indicate:

a) in tutti i giorni lavorativi;

b) con articolazione della prestazione su alcuni giorni della settimana, del mese o di determinati periodi dell’anno, in modo da rispettare – come media – la durata del lavoro settimanale, fissata per la prestazione ridotta nell’arco temporale preso in considerazione.

7. Nel caso di utilizzo della facoltà di cui al comma 6, il numero dei dirigenti sindacali in  distacco risulterà aumentato in misura corrispondente, fermo restando l’intero ammontare dei  distacchi, arrotondando le eventuali frazioni risultanti all’unità superiore.

8. Nel caso di distacco disposto ai sensi del comma 6, per la parte economica si applica il comma  9 e, per il diritto alle ferie ed al periodo di prova in caso di vincita di concorso o passaggio di qualifica (purché in tale ipotesi sia confermato il distacco con prestazione lavorativa ridotta), si applica la disciplina emanata in attuazione dell’articolo 144, comma 1,  del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,  per il rapporto di lavoro part-time, orizzontale o verticale, secondo le tipologie del comma 6. Tale ultimo rinvio va inteso solo come una modalità di fruizione dei distacchi che, pertanto, non si configurano come un rapporto di lavoro part-time e non incidono sulla determinazione delle percentuali massime previste, in via generale, per la costituzione di tali rapporti di lavoro.
9. I periodi di distacco sono a tutti gli effetti equiparati al servizio prestato nell'amministrazione, anche ai fini della mobilità e del trattamento pensionistico, salvo che ai fini del compimento del periodo di prova e del diritto al congedo ordinario. I predetti periodi sono retribuiti con esclusione dei compensi e delle indennità per il lavoro straordinario e di quelli collegati all'effettivo svolgimento delle prestazioni. In caso di distacco ai sensi del comma 6, al dirigente sindacale è garantito il trattamento economico complessivo nella misura intera con riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche. Il trattamento accessorio legato alla produttività o alla retribuzione di risultato è attribuito in base all’apporto partecipativo del medesimo al raggiungimento degli obiettivi assegnati.

ARTICOLO 32

Aspettative sindacali

1. Il personale non direttivo  e non dirigente  del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ricopre la carica di dirigente sindacale in seno agli organismi direttivi delle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale di cui al comma 2 dell’articolo 31,  può fruire di aspettative sindacali non retribuite; il tempo trascorso in aspettativa non è computato ai fini della progressione in carriera; i dirigenti sindacali che cessano da tale posizione prendono nel ruolo il posto di anzianità che loro spetta, dedotto il tempo passato in aspettativa.

2. Le richieste di aspettativa sindacale sono presentate dalle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale, di cui al comma 1,  alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed alla Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, la quale cura gli adempimenti istruttori, acquisendo per ciascuna richiesta nominativa il preventivo assenso della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, ed emana il decreto di aspettativa entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. L'assenso della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, finalizzato esclusivamente all'accertamento dei requisiti di cui al comma 4 dell’articolo 31,  è considerato acquisito qualora il Dipartimento della funzione pubblica non provveda entro venti giorni dalla data di ricezione della richiesta.

3. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le organizzazioni sindacali comunicano la conferma di ciascuna aspettativa sindacale in atto; possono avanzare richiesta di revoca in ogni momento. La conferma annuale e la richiesta di revoca è comunicata  alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed alla Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile che adottano i consequenziali provvedimenti nel solo caso di revoca. 

ARTICOLO 33
Permessi sindacali retribuiti
1. Per l'espletamento del proprio mandato, il personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ricopre la carica di dirigente sindacale in seno agli organismi direttivi delle organizzazioni sindacali rappresentative  di cui al comma 2 dell’articolo 31, non collocato in distacco ai sensi del medesimo articolo 31, può fruire di permessi sindacali retribuiti con le modalità e nei limiti di quanto previsto dal presente articolo. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica recettivo del presente Accordo, il limite massimo del monte ore annuo dei permessi sindacali retribuiti autorizzabili a favore del medesimo personale è determinato in 24.585 ore. Nelle more del funzionamento dell’organismo di rappresentanza per il personale di cui al comma 1, previsto dall’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, resta fermo quanto disposto dall’art. 170 del predetto decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

3. Le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, continuano, qualora non più rappresentative, a fruire dei permessi sindacali pro rata, fino all’entrata in vigore del decreto del Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, concernente l’individuazione della delegazione sindacale trattante, ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. In tale ipotesi, ove risulti una utilizzazione dei permessi sindacali in misura superiore a quella spettante pro rata, al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile dovrà essere restituito il corrispettivo economico delle ore di permesso non spettanti.

4. Nel monte ore annuo complessivo dei permessi sindacali di cui ai commi 2 e 3 non si computa il tempo impiegato, durante l’orario di lavoro, esclusivamente per la partecipazione del personale di cui al comma 1 a riunioni con l’amministrazione su formale e diretta convocazione di quest’ultima, limitatamente al tempo strettamente necessario alla partecipazione stessa.
5. Alla ripartizione del monte ore annuo complessivo dei permessi sindacali tra le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale di cui al comma 1, provvede il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, previo accertamento del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali legittimate e sentite le medesime organizzazioni legittimate, entro il 31 marzo di ciascun anno, in rapporto al numero delle deleghe complessivamente conferite all’amministrazione dal personale non direttivo e non dirigente per la riscossione del contributo sindacale, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si effettua la ripartizione.

6. Nel periodo 1 gennaio-31 marzo, in attesa della successiva ripartizione, l’amministrazione può autorizzare, in via provvisoria, la fruizione di permessi sindacali nel limite del 25% del contingente previsto nell’anno precedente per ciascuna organizzazione sindacale avente titolo.

7. I dirigenti sindacali che intendono fruire dei permessi sindacali di cui al presente articolo devono darne comunicazione scritta almeno tre giorni prima e, in casi eccezionali, almeno 24 ore prima, tramite la struttura sindacale di appartenenza avente titolo. L'amministrazione autorizza il permesso sindacale, salvo che non ostino eccezionali e motivate esigenze di servizio, da comunicarsi in forma scritta. 

8. In caso di mancato utilizzo del permesso sindacale richiesto, l'organizzazione sindacale interessata provvederà a darne comunicazione al dirigente dell'ufficio di appartenenza del dipendente. 

9. Tenuto conto della specificità delle funzioni istituzionali e della particolare organizzazione del Corpo Nazionale di Vigili del fuoco, per il personale non direttivo e non dirigente i permessi sindacali sono autorizzati in misura pari alle ore corrispondenti al turno di servizio giornaliero, secondo la durata prevista dalla programmazione settimanale e non possono superare mensilmente, per ciascun dirigente sindacale, nove turni giornalieri di servizio, con esclusione da tale computo dei permessi di cui al comma 4. 

10. Nel limite del 50% del monte ore annuo assegnato dall’amministrazione, per il personale non  direttivo e non dirigente possono essere autorizzati permessi sindacali di durata superiore al limite dei nove turni giornalieri per ciascun mese, previsti dal comma precedente, alle organizzazioni sindacali aventi titolo che ne facciano richiesta nominativa al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile entro il termine di trenta giorni antecedenti la data di decorrenza del cumulo richiesto. L'amministrazione, verificato il rispetto della percentuale prevista, autorizza il cumulo entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta. 

11. I permessi sindacali di cui al presente articolo sono a tutti gli effetti equiparati al servizio prestato nell'amministrazione e sono retribuiti, con esclusione delle indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di quelli collegati all'effettivo svolgimento delle prestazioni. 

ARTICOLO 34
Adempimenti dell’ amministrazione
1. Il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile procede all’accertamento delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali, ai fini  di cui agli  articoli 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 31, comma 2, e 33, comma 5, del presente Accordo, nelle more della elezione dell’organismo di rappresentanza per il personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, previsto dal medesimo articolo 35. A tale scopo vengono presi in considerazione i dati associativi relativi alle associazioni sindacali risultanti nel repertorio delle organizzazioni sindacali esponenziali degli interessi del personale non direttivo e non  dirigente  del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, aggiornato al 31 gennaio dello stesso anno in cui si procede alla rilevazione. Ai fini della consistenza associativa vengono conteggiate esclusivamente le deleghe per un contributo sindacale non inferiore allo 0,50% dello stipendio. Ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il dato associativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato. A tale fine, non conta il numero dei lavoratori associati al sindacato ma il numero delle trattenute per i contributi sindacali effettivamente operate in busta paga tramite delega di cui è titolare il soggetto sindacale. Per tale motivo il dato associativo è rilevato direttamente dalla busta paga del citato personale non direttivo e non dirigente, in quanto solo a fronte del contributo versato la delega diviene effettiva. Al fine di contare anche le deleghe rilasciate nel mese di dicembre dell’anno di riferimento della rilevazione, la lettura viene effettuata dalla busta paga del mese di gennaio immediatamente successivo, in quanto, solo in essa, sono rilevabili tutte le deleghe attive rilasciate entro l’ultimo giorno del mese di dicembre, stante l’obbligo dell’amministrazione di procedere alla trattenuta del contributo sindacale dal mese immediatamente successivo a quello del rilascio della delega. Nel caso in cui la delega rilasciata nel mese di dicembre non risulti contabilizzata nella busta paga del mese di gennaio, la stessa non è valida ai fini del calcolo della rappresentatività non essendo dimostrata la sua attivazione. Tale modalità, valida per tutte le rilevazioni e, quindi, anche per quella in corso relativa alla raccolta delle deleghe al 31 dicembre 2007, evita di considerare, ai fini della rappresentatività, deleghe fittizie e cioè quelle che, eventualmente rilasciate dai lavoratori negli ultimi giorni utili di dicembre, sono revocate nei primi giorni del successivo mese di gennaio, sicché la delega pur rilasciata non diviene mai effettiva. L’obbligo dell’ amministrazione di procedere alla tempestiva e corretta trattenuta del contributo sindacale comporta, ovviamente, la responsabilità del dirigente competente. Il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile fornisce alle rispettive organizzazioni sindacali nazionali i dati riferiti alle predette deleghe e le incontra per la  certificazione dei dati e per la sottoscrizione della relativa documentazione. Ove dovessero essere riscontrati errori od omissioni in base ai dati in proprio possesso, le organizzazioni sindacali provvedono a documentare le richieste di rettifica in un apposito incontro con il predetto Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, nel corso del quale si procede all'esame della documentazione presentata ed alla conseguente rettifica della relativa documentazione nel caso di riscontro positivo della richiesta. Il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile invia, entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati complessivi relativi alle deleghe per la riscossione del contributo sindacale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, utilizzando modelli e procedure informatizzate, eventualmente predisposti dal medesimo Dipartimento della funzione pubblica. 

2. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, utilizzando modelli di rilevazione e procedure informatizzate  predisposti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, è tenuto a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica gli elenchi nominativi, suddivisi per qualifica e per sindacato, del personale che ha fruito di  distacchi e aspettative sindacali nell'anno precedente. 

3. Entro la stessa data del 31 maggio di ciascun anno, il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, utilizzando i modelli e le procedure informatizzate indicate nel comma 2, è tenuto a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica gli elenchi nominativi, suddivisi per qualifica e sindacato, del personale dipendente che ha fruito dei permessi sindacali nell'anno precedente, con l'indicazione per ciascun nominativo  della data in cui è stato fruito il permesso e del numero delle ore utilizzate. Il Dipartimento della funzione pubblica verifica il rispetto dei limiti previsti dal presente Accordo. 

4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica può disporre ispezioni nei confronti del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile nel caso in cui non ottemperi tempestivamente agli obblighi indicati nei commi 1, 2 e 3 e può fissare un termine per l'adempimento. In caso di ulteriore inerzia, il Dipartimento della funzione pubblica non fornisce ulteriori assensi preventivi richiesti dal Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile ai sensi dell'articolo 31, comma 3, e dell'articolo 32, comma 2. Dell'inadempimento risponde, comunque, il funzionario responsabile del procedimento appositamente nominato dall'amministrazione competente, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

5. I dati riepilogativi degli elenchi di cui ai commi 2 e 3, distinti per sindacato, per qualifica e per sesso, sono pubblicati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica in allegato alla relazione annuale sullo stato della Pubblica amministrazione, da presentare al Parlamento ai sensi dell'articolo 16 della legge 29 marzo 1983, n. 93. 

6. I dirigenti che dispongono o consentono l'utilizzazione di distacchi, aspettative e permessi sindacali in violazione della normativa vigente sono responsabili personalmente. 

ARTICOLO 35

NORMA DI RINVIO

Il sistema delle relazioni sindacali e dei diritti sindacali, per quanto non disciplinato dalla presente ipotesi di Accordo, continuano ad essere regolati dai precedenti accordi nazionali quadro e dai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento.
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